L'articolo analizza il rapporto tra determinismo naturale e storico da un lato e determinismo teologico dall'altro, così come Lutero lo affronta nel De servo arbitrio, a partire dalla sua concreta esperienza di fede. L'articolo cerca di mostrare come l'idea di determinismo di Lutero sia escludente l’opposta idea d’indeterminazione, ragion per cui egli rifiuta la concezione della libertà come libertas indifferentiae, ma non la contingenza degli eventi e quindi neppure l'autodeterminazione dell'uomo. Nell'articolo si mostra come la posizione di Lutero al riguardo sia stata accolta da Leibniz e da Hegel.

[trad. in inglese, effettuata col traduttore automatico Google e rivista da me sommariamente]
[bookmark: _gjdgxs]The article analyzes the relationship between natural and historical determinism on the one hand and theological determinism on the other, as Luther deals in De servo arbitrio, starting with his concrete experience of faith. The article seeks to show how the idea of Luther's determinism is excluding the opposite idea of indetermination, so that he rejects the conception of freedom as libertas indifferentiae, but not the contingency of events and hence the self-determination of man. The article shows how Luther's position in this regard has been welcomed by Leibniz and Hegel.

